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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I partiti democratici e repubblicani ave
vano promesso pacificazione e concordia per 
«itti gli italiani. 

L'atto solenne d'amnistia dimostra che 
i partiti democratici e repubblicani sanno 
tener fede ai loro impepi. 
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G I U S T I Z I A R E P U B B L I C A N A 

L'amnistia della pacificazione 
approvata dal Consiglio dei Ministri 

// decreto prevede un amnistia : a) per i reati Comuni fino a 5 anni; b) per i delitti politici 
commessi dopo la liberazione; e) per i reafidi "affi rileganti,, e "collaborazionismo,, purché 
non si tratti di persone rivestile di elevata responsabilità civile o militare o di casi di strage, 
sevizie, saccheggio o di omicidio a scopo di lucro - Per tutti i delitti politici è prevista la 
commutazione della pena di morte in ergastolo e dell'ergastolo nella pena, a 30 anni - Lina 
larga amnistia per i reali finanziari e condono per le pene pecuniarie in materia finanziaria 

L9 amnistia riguarda i reati commessi fino al diciotto giugno 

Gerì erosita 
e forza 

L'aito solenne di amnistia con 
rui la Repubblica celebra il suo 
avvento rappresenta, al tempo 
stesso, un alto di generosità e un 
alto di forza, cioè di fiducia in 
*e stessa e nella sua funzione pa
cificatrice e unificatrice di tutti 
gli italiani. 

Il decreto di amnistia e condo
no, presentato dal compagno To
gliatti e approvato ieri dal Con
siglio dei Ministri, esteso com'è 
largamente ai delitti di natura po
litica, viene infatti a riammette
re nella vita civile tutta la lar
ga schiera di cittadini die, illu
si o traviati dal fascismo, si re
sero colpevoli di fronte alla Na
zione e ne insidiarono la sicurez
za e l'onore. • : . 

Di necessità, e proprio per un 
senso di superiore giustizia, resta
no esclwii da questo beneficio co
loro che, al servizio dei fascisti 
e del tedesco invasore, rivestirono 
< elevata responsabilità di coman
do >, o ai macchiarono di delit
ti particolarmente riprovevoli e 
sanguinosi o di natura tale clw 
nessuna perversione politica o ni™ 
rale può giustificare. Il decreto, 
insomma, distingue i veri respon
sabili da coloro die ne furono lo 
strumento più o meno cosciente, 

e distingue, fra costoro, solo chi 
mostrò di dar sfogo, sotto bandie
ra di parte, ad una natura sostan
zialmente criminale. 

Anche ai diretti responsabili del 
tradimento fascista, e anche ai 
perversi, tuttavia, la giustizia re
pubblicana s'è voluta rivolgere 
con un volto clemente: e di qui 
la commutazione in ergastolo del
la pena capitale, che viene quin
di eliminata ora praticamente 
dalla nostra legislazione anche co
me misura straordinaria dettata 
da particolari necessità di difesa 
della Nazione. 

I democratici e gli antifascisti 
italiani, e primi fra tutti noi co
munisti, ci eravamo impegnati, su
perata vittoriosamente la lotta per 
la sconfìtta della monarchia fa
scista, a iniziare una polìtica di 
pacificazione per ricostituire, sot
to il vessillo repubblicano, l'uni
tà di tutti gli italiani: la Repub
blica non ha atteso molto per get
tare concretamente le basi di que
sta politica. 

E', lo ripetiamo, un atto di ge
nerosità e, al tempo stesso, di fi
ducia cosciente nella propria inti
ma forza. Non ci resta, a noi che 
abbiamo adempiuto alla nostra^ 
promessa, che auspicare che tutti 
gli italiani si rendano conto oggi 
dei propri dotìeri verso la Nazione, 
facciano sinceramente ammenda 
dei propri em-ri. e ritrovino, in 
seno al, nuovo Stato democratico, 
la volontà e la possibilità di ri
costruirsi una vita più onesta, mi
gliore e più felice. 

Il lesto ilHI'iMiiihliu 
Il Consiglio dei Ministri riunito

si ieri al Viminale ha approvato il 
decreto legislativo presentato dal 
Ministro Togliatti che concede una 
amnistia per reati politici e comu
ni secondo quanto specificato in 
ciascuno dei rispettivi articoli. 

L'art. 1 prevede la concessione 
dell'amnistia per i reati per i qua
li la legge commina una pena de
tentiva. sola o congiunta a pena 
pecuniaria, non superiore nel mas
simo a 5 anni, oppure una pena 
pecuniaria. s-

Nell'art. 2 è detto che è conces
sa amnistia per i delitti politici 
puniti con pena anche superiore a 
quella indicata nell'articolo 1. ove 
siano stati commessi nelle singo
le parti del territorio nazionale 
dopo l'inizio in esse dell'ammini
strazione del Governo militare al
leato o, riguardo al territorio ri
masto sotto l'amministrazione del 
Governo legittimo italiano, per i 
delitti suddetti commessi dopo l'8 
settembre 1943. 

L'art. 3 concede amnistìa per i 
delitti previsti dagli nrtt. 3 e 5 
della legge n. 159 27-7-44 (« atti ri
levanti e collaborazionismo - ) e 
per ì reati previsti dall'art. 1 del 
D.L.L. 22-4-45 n. 142 e per quelli 
connessi, ai sensi dell'art. 45 n. 2 
C.P.P., salvo che siano stati com
piuti da persone rivestite di ele
vate funzioni di direzione civile o 
politica o di comando militare, ov
vero siano stati commessi fatti di 
itrage, sevizie particolarmente ef
ferate, omicidio o saccheggio, ov
vero i delitti siano stati compiuti 
a scopo di lucro. 

L'art. 4 esclude dall'amnistia 
concessa coi precedenti articoli: 

i delitti di cui all'articolo 575 
C.P. (omicidio) salvo che siano 
stati commessi entro il 31 luglio 
1945 nelle condizioni previste dal 
l'articolo 1 comma primo del D.L.L. 
17 novembre 1945 n. 719 (necessità 
dì lotta contro 11 fascismo): 

i reati di cui al D.L.L. 12 otto
bre 1944, n. 823. sulla repressione 
della prostituzione, e quelli di cui 
egli articoli 531 e .-ergenti de] 
Capo II. Titolo IX. Libro II del 
codice penale (offesa al ' pudore e 
all'onore sessuale); 

i reati di cui agli articoli 318. 
319, 321 (corruzione per atti d'uf
ficio), 416, 422 (associazione a de
linquere e delitti contro Incolu
mità pubblica) e 564 del codice pe
nale ì incesto); 

i delitti previsti dal Capo IV, 
Titolo I. Libro II del codice pena 
le (delitti contro gii Stati esteri, ; 
loro Capi e rappresentanti): 

ì reati militari per i quali prov
vede l'articolo 15. 

L'art. 5 precisa che ove sia stata 
pronunciata condanna, e dal'a 
sentenza o dagli atti del procedi
mento non apparisca sufficiente
mente stabilito se il delitto sia 'li 
indole politica, il giudice compe 
tente ad emetter,, la declr.ratoria 
di amnistia dispone gli opportuni 
accertamenti. 

Gli stessi accertamenti disporrà 

la Suprema Corte di Cassazione, 
ove penda ricorso. 

L'amnistia non si applica qua
lora l'Imputato dichiari di non vo
lerne usufruire prima che sia pro
nunciata sentenzp di non doversi 
procedere per estinzione del reato 
per l'amnistia. 

Agli effetti dell'applicazione del
l'amnistia si seguono, per il com
puto delle pene e per ogni altra 
determinazione di legge, le regole 
dell'articolo 32 del codice di pro
cedura penale. » 

Secondo l'art. 8. fuori dei casi 
di cui agli articoli 1. 2 e 3 sono 
condonate le pen e detentive non 
superiori a cinque anni e le pene 
pecuniarie non superiori a lire tre
mila, e di altrettanto sono ridotte 
quelle maggiori inflitte o da inflig
gere. 

TI condono è ridotto ad un anno 
per le pene detentive ed a lire mil-
U per quelle pecuniarie nel con
fronti di coloro che. per la mede
sima condanna, hanno usufruito o 
possono usufruire dell'indulto con
f e r ò col regio decreto 5 aprile 
1M4, n. 96. 

Qualora il reato sia stato com
messo dopo l'entrata ;n vigore del 
D.L.L. 5 ottobre 1945 n. 679, Il l i 
mite della pena pecuniaria indi
cato nel comms primo è raddop
piato. 

L'art. 9 stabilisce che fuori dei 
casi di cu» agli articoli 1, 2 * 3, oer 
i delitti politici e per i delitti ad 
essi connessi a sensi dell'articolo 45 
n. 2 C.P.P. e cioè se si tratta di reati 
commessi per eseguire o per oc
cultare gli altri o in occasione di 
questi ovvero» per conseguirne o 
assicurarne awcolpevo.e o ad altri 
Il profitto. Il prezzo o l'impunità. 
le pene inflitte o da infliggere so
no condonate nei termini seguenti: 

la pena di morte è commutata 
in cucila dell'ergastolo, salve le 
eccezioni disposte per l'amnistia 
dall'articolo 3; 

la pena dell'ergastolo è commu
tata in quella della reclusione oer 
trenta anni: 

le altre pene detentive, se supe
riori a cinque- anni, sono ridette 
dj un -terzo; ma In ogni caso la 
riduzione non può essere inferiore 
a cinque anni; le pene detentive 
non superiori a cinque anni sono 
interamente condonate. 

Il condono non si applica secon
do quanto è detto nell'art. 10 nei 
confronti di coloro che: alla data 
dell'entrata in vigore del presente 
decreto, si trovano in stato di la 
titanza. salvo che si costituiscano 
In carcere entro quattro mesi dalla 
data stessa; questa disposizione 
non si applica nel caso In cui la 
pena o la residua pena stano inte
ramente condonate e nel caso di 
commutazione della pena di morte 
f, dell'ergastolo di cui all'articolo 9. 
11 condono non si applica inoltre 
per i reati indicati nell'art. 4; per 
1 reati previsti nel codice penale 
ne*h articoli 311 (peculato); 317 
(concussione); 453 (falsificazione e 
spaccio di monete false); 628 (ra
pina); 629 (estorsione); 630 (seque. 

stro di persona), salvo che stano 
stati commessi per motivi politici; 
per i reati contemplati negli arti
coli 1 e 2 del D. L. L. 10 maggio 
1945 n. 234, contenente disposizioni 
penali di carattere straordinario. 

L'art. 11 specifica che ai fini dei 
benefici concessi con il presente 
decreto si tiene conto dei prece
denti penali solo nei casi e nei l i
miti stabiliti dalle disposizioni se
guenti. 

I benefici non si applicano a co
loro che alla data del presente de
creto hanno riportato una o più 
condanne per delitto non colposo 
a pena detentiva superiore nel com
plesso a tre anni. 

Nell'esame dei precedenti pena
li non si tiene conto delle condan
ne dichiarate estinte per preceden
te amnistia, né dei reati estinti al
la data del presente decreto per il 
decorso dei termini della sospen
sione condizionale della pena a 
norma dell'articolo 167 codice pe
nale, né delle condanne per le 
quali sia intervenuta la riabilita
zione. 

Nella applicazione dei benefici ai 
reati politici non si tiene conto 
del precedenti penali; ma i benefi
ci stessi non si applicano ove si 
tratti d{ delinquente abituale, pro
fessionale o per^ffiidenzàV —- • •' '» 

L'art. 12 stabilisce che i l condono 
è revocato di diritto qualora eh! 
ne ha usufruito riporti altra con
danna per delitto non colposo pu
nibile con pena detentiva superiore 
nel massimo ad un anno, commesso 
entro cinque anni dalla data del 
presente decreto. 

L'art. 13 stabilisce che sono esclu
si dall'amnistia e dall'indulto i rea
ti commessi in danno delle Forze 
alleate o degli appartenenti a dette 
Forze, ovvero giudicati dai tribu
nali alleati o in corso di giudizio 
presso tali tribunali. 

^ Il decreto non concerne i reati 
finanziari^ e non ha effetto ai fini 
dell'applicazione della legge sul
l'avocazione dei profitti di regime. 

L'efficacia del decreto luogote
nenziale 29 marzo 1946. n. 132, con
cedente amnistia e condono per i 
reati militari, è estesa ai delitti 
ivi contemplati che siano stati com
messi a tutto il 18 giugno 1946. 

Ove detto decreto subordini la 
concessione di un beneficio all'a
dempimento di un obbligo, questo 
deve essere adempiuto nei termine 
di trenta giorni dalla entrata in v i 
gore del decreto. Questo termine 
decorre dal giorno del ritorno in 

Italia per chi, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si 
trovi all'estero. 

Ai fini dell'applicazione dell'am
nistia di cui agli articoli 1 e 2 del 
decreto luogotenenziale suindicato, 
non si tiene conto dell'aumento del
la pena preveduto nell'articolo 47 
del codice penale militare di guerra. 

I d e c r e t i S c o c c i m a r r o 
p e r i r e a t i f i n a n z i a r i 

Il Consiglio ha approvato quin
di un provvedimento proposto dal 
compagno Scoccimarro, Ministro 
delle Finanze, con il quale l'ammi

nistrazione finanziaria rinuncia al
la pretesa punitiva in tutti i set
tori tributari per le sopratasse, le 
multe e le pene pecuniarie, appli
cati ai contribuenti, morosi o ina
dempienti. 

Secondo l'art. 1 di questo decre
to è concessa amnistia per i reati 
preveduti dalle leggi: sulle imposte 
dirette; sulle lasse ed imposte in
dirette sugli affari; doganali e sulle 
imposte di fabbricazione; sulle im
poste governative sul consumo gas, 
luce ed energia elettrica; sul Mo
nopolio dei sali e dei tabacchi, sul 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

ULTIMA SMENTITA ALLA STAMPA GIALLA MONARCHICA 

La Commissione Alleata 
si congratula 

per le elezioni del 2 giugno 
" Gli elettori si sono dimostrati 
consapevoli delle responsabilità di 
ogni cittadino di una democrazia „ 

Prima dell'inizio del Consiglio 
dei Ministri il Presidente De Ga-
speri ha ieri ricevuto e tratte
nuto l'Ammiraglio Ellery Stone 
capo della Commissione alleata. 

A termine del suo colloquio con 
il Presidente del Consiglio De Ga-
speri, l'Ammiraglio Stone ha dira
mato alla stampa il seguente co
municato: 

« L'Ammiraglio Ellery Stone ha 
visitato stamane 11 rresldcnte del 
Consiglio per esprimere a nome dei 
Governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna le sue congratula
zioni per la maniera ordinata con 
cui si sono svolte in Italia le pri
me libere elezioni dopo 11 fascismo. 

I Governi degli Stati Uniti e del
la Gran Bretagna sono rimasti par
ticolarmente impressionati dal gran 
numero di elettori c h e hanno par
tecipato alle elezioni, dimostrando
si consapevoli delle responsabilità 
di ciascun cittadino di una demo
crazia ». 

Calorose accoglierne a Milano 
alla Delegazione gìov. sovietica 

MILANO, 21 — La Delegazione 
sovietica è giunta a Milano, prove
niente da Torino e Vercelli. In mat

tinata, in onore degli ospiti, nei 
locali del Fronte della Gioventù, 
si è tenuto un ricevimento, al quale 
hanno partecipato i rappresentanti 
dell'organizzazione giovanile ita
liana, dell'A.N.P.1., dell'A.V.I. Quin
di i giovani sovietici hanno visita
to i locali della Scuola-convitto 
Partigiani ed infine si sono recati 
In Prefettura, dove .̂ ono stati ri
cevuti dal Prefetto. 

Nel pomeriggio la delegazione ha 
visitato la « Breda » di Sesto San 
Giovanni e la « Pirelli ». In sera
ta, presso il C.L.N. lombardo, Kra-
saveenko ha tenuto una conferen
za stampa nel corso della quale egli 
ha riassunto le impressioni rice
vute durante la visita in Italia del
la Delegazione. 

I giovani sovietici hanno espres
so la loro simpatia per il deciso 
rinnovamento democratico del no
stro Paes e e di cui la testimonian
za più chiara è il referendum. Essi 

LAVORI DELLA DIREZIONE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

A<7/a giornata di ieri nono con
tinuati i lavori drilu Direzione del 
P.C.l. I compagni Rovedu e Li Cau
si, giunti a Roma nelle ore ilei mat
tino, hanno riferito alla direzione 
sulle condizioni in cui si è stolta 
la lotta elettorale ri#7 Piemonte e 
in Sicilia. In particolare il compa
gno Li Causi ha sottolineato l'im
portanza dei voti dati dal popolo 
siciliano per la Repnliblica. 

Chiusa la discussione sul primo 
punto debordine del giorno il com
pagno Togliatti ha preso la parola 
per illustrare la situazione politica 
oliale si presenta dopo le elezioni 
e all'inizio dei lavori dell'Assemblea 
costituente. 

Tre sono gli obiettivi concreti 
principali, — ha detto Togliatti — 
che il Partito comunista si è pro
posto di raggiungere dopo il crollo 
del fascismo. Il primo era la parte
cipazione dell'Italia alla guerra di 
liberazione e l'insurrezione del po
polo per la cacciata degli invasori 
stranieri e dei traditori fascisti. 
Questo primo obiettivo è stalo rag
giunto. Il secondo obiettivo consi
steva nell'evitare. dopo la liberazio
ne, lo .scoppio di una guerra civile 
a cui venivano provocati gli strati 
più avanzati delle masse lavoratrici, 
ma che si sarebbe inevitabilmente 
tradotta nella perdita dell'indipen
denza del Paese. Anche questo li-
sultato è stato raggiunto. Il terzo 
obiettivo era la cacciata della di
nastia fascista dei Savoja e ristati-hanno, quindi, espresso l'augurio 

che col trattato di pace abbia ini-1 razione della Repubblica. Per via 
zio un periodo di scambi economi- democratica, anche se attraverso 
ci fra l'Italia e la Russia. Terminata 
la conferenza, i giovani sovietici 
sono stati ricevuti presso la Came
ra del Lavoro. 

UN MEMORANDUM DEL GOVERNO ITALIANO AI QUATTRO 

L'Italia ha già pagato 
somme ingenti agli Alleati 

Un commento della Tass: "Essendosi ora l'Italia avviata sulla via della democrazie), 
e in seguito alla sua traslormazione in Repubblica, bisogna far sì che essa rien
tri presto Ira le grandi potenze, salutata con gioia da tutti i paesi democratici,, 

questione di Trieste Nulla ancora è stato tleeiso 
PARIGI, 21 

La Reuter apprende da fonte au
torevole che il Governo italiano in 
un memorandum presentato alla 
Conferenza dei Ministri degli Este
ri calcola che venti mesi di cobel
ligeranza con gli alleati hanno co
stato al popolo italiano 574 milioni 
di sterline. 

Nel paragrafo relativo ai contri
buti finanziari dati dall'Italia, che 
raggiungono 445 milioni di sterline. 
il memorandum comprende l'am
montare della moneta italiana emes
sa dal Governo militare alleato, 
per un valore di 102 milioni di 
sterline, che il te.-oro italiano è ob
bligato ora a redimere. 

Le requisizioni di alloggi e di 
servizi pubblici effettuate dalle for-

montare di 208 milioni di sterline. 
Le spese ferroviarie per il tra

sporto e materiale alleato sono cal
colate 16 milioni di sterline. 

Una^omma di un milione di ster
line è^ichiesta come indennizzo per 
danni non derivanti dalla guerra 
arrecati ai civili italiani. 

I restanti contributi finanziari, 
calcolati a 118 milioni dì sterline 
riguardano paragrafi difficilmente 
calcolabili, quali enormi quantità 
di legname tagliato dagli alleati 

Le cifre dei contributi navali, cal
colati fino alla fine di aprile di 
quest'anno, ammontano a 74 milio
ni di sterline e comprendono i ma
teriali e la mano d'opera fornite 
dagli italiani alle nav 

Le riparazioni effettuate alle na 
ze alleate sono calcolate per un am- vi alleate, escluse le spese portua-

TRAVAGLIO POLITICO ALLE PORTE DI MONTECITORIO 

L'ori De Gasperi si giustifica 
di fronte al Consiglio Nazionale Democristiano 

« Ogni Partito — egli dice — deve tener conto delle forze che lo so
stengono e lo premono» « Preoccupazioni del Presidente del Consi
glio per la formazione del nuovo Governo ritenuta « faticosa » 

La giornata politica di ieri è stata 
molto intensa: oltre alla Direzione 
del Partito Comunista n sono riuni
ti. Infatti. 1 Consigli Nazionali della 
Democrazia Cristiana, del Partito Li
berale. del P. <TA. e fi Comitato Cen
trale del P.R-I. La Direzione della 
Democrazia del Lavoro ha anche es
sa effettuato una breve riunione nel 
pomeriggio. 

Preceduta da una riunione della 
Direzione, alle 1S ha avuto inizio la 
riunione del Consiglio Nazionale de
mocratico cristiano. L'on. Attilio Pie. 
rioni, che ba preso per primo la pa
rola. ha rilevato che durante !a cam
pagna elettorale molti candidati de
mocristiani hanno violato. In ordine 
al problema istituzionale, le disposi
zioni del Congresso, le quali stabili
vano di orientare glt elettori verso la 
Repubblica o, per io meno, di non 
ostentare antipatia verso di essa. 

Hanno poi parlato i monarchici la-
Cini * PeJrone. i auali hanno assicu
rato la loro lealtà alla nuova istitu
zione che il popolo italiano ha scel
to e si sono scagionati dalle accu
se di Indisciplina rivolte alla loro fra
zione. Havaloli ha ribadito le accuse 
mosse alla parte monarchica ed ha 
chiesto sanzioni contro coloro che 
hanno Infranto la disciplina del par
tito, egli ha anche vivacemente cri
ticato il noto discorso pronunciato 
prima dei 2 giugno alla Basilica d! 
Massenzio dall'on. De Gasperi. 

« Posto avar fal lato » 
L'on. Grandi, segretario generale 

della C.G.I.L., che ha preso la paro
la subito dopo, ha sollecitato fi Par
tito a r.on deludere le aspirazioni 
dei lavoratori e di tutti coloro che 
hanno votato per la D. C. aspettando
si che essa attui ti proprio program
ma sociale. 

Dopo altri due o tre interventi di 
poco rilievo ha preso infine la paro
la l'on. De Gasperi. Ti Presidente del 
Consiglio si è Innanzi tutto difeso dal
le accuse contro 11 suo Infelice di
scorso «Ila Basilica di Massenzio, pur 
ammettendo eh* In «t*o « d poarano 

essere stati degli errori ». L'oratore 
ha poi tenuto a sottolineare come il 
Partito dovesse tenere conto della si
tuazione reale che egli, nella sua qua
lità di Presidente del Consiglio, co
nosceva meglio di a'.trl. In ogni caso. 
ha ammesso significativamente l'ono
revole De Gasperi. • un partito non 
vive nella luna ». ma deve fare i con. 
ti con « le forze che lo sostengono e 
lo premono ». 

P r o s p e t t i v e p e r il g o v e r n o 
Dopo aver dichiarato che compito 

di tutti 1 partiti è quello di soste
nere la Repubblica, l'on. De Gasperi 
ha parlato della formazione del nuo
vo Governo, formazione che egli ri
tiene molto faticosa. Il Governo che 
dovrà scaturire dalla Costituente — 
ha detto De Gasperi — non potrà 
poggiare sulla pate t i c i tà e nemme
no sulla unanimità, ma dovrà essere 
diretto dal Partito più forte. Per 
questo ci sono delle difficoltà — ha 
soggiunto il Presidente del Consiglio 
— aggravate dal fatto che comunisti e 
socialisti, pur essendo due partiti, si 
presentano spesso come un unico 
gruppo quasi come un unico partito. 

L'on. De De Gasperi ha concluso II 
suo intervento Invitando 1 presenti a 
decidere sulla linea che dovrà seguire 
la D. C. In ordine alla elezione del 
Capo provvisorio dello Stato e del 
problemi del Governo e della Costi
tuente. 

A via Frattina si e riunito nel po
meriggio 11 Consiglio Nazionale del 
Partito Liberale. Ha parlato II segre
tario generale del Partito i w . Cas
sandre. il quale, dopo avere preci
sato come l liberali accettino la Re
pubblica e intendano lavorare al suo 
consolidamento, ha dichiarato di ri
tenere opportuno che il P.L.I. non 
accetti di partecipare ad un Governo 
di coalizione; ma. conscio di essere 
una minoranza, cercit i un compito 
di critica nei riguardi del Governo 
stesso e lavori a migliorare la pro
pria organizzazione interna in modo 
da poter meglio affrontare le prossi
me elezioni. Dopo Cassandra hanno 

parlato vari altri oratori e I lavori 
sono stati aggiornati ad oggi. 

Negli ambienti autorizzati del parti
to Liberale si ha l'impressione che 
il C. N. finirà con l'accettare, per 
quanto riguarda la non partecipazio
ne al Governo, la tesi di Cassandra. 
Per non scontentare tuttavia i liberali 
favorevoli alla partecipazione, sarà 
permesso a esponenti liberali di en
trare nel Governo come « indipen
denti », senza impegnare il Partito. 

Il Consiglio Nazionale del Partito 
d'Azione si è riunito nella mattinata 
e nel pomeriggio di Ieri; Schiavetti. 
Lombardi e Codignola hanno riferito 
sulla situazione politica e organizzati
va del Partito. I lavori del Consiglio 
proseguiranno oggi e domani. 

n Comitato Centrale del P.R-I. ha 
approvato Ieri un o.d.g- nel quale si 
dichiara che la partecipazione del 
partito ad un Governo è subordinata 
alla difesa dell'Istituto repubblicano 
ed all'inizio della smobilitazione del
l'apparato accentratore dello Stalo. 

L e r i c h i e s t e d e l P . R. I. 
In alcuni ambienti del P.R.I. si fa

ceva poi intravedere la possibilità di 
richiedere .come condizione per una 
partecipazione al Governo, l'assegna
zione al partito del portafoglio degli 
Interni. 

La Direzione del Partito Democra
tico del Lavoro, riunita Ieri, avrebbe 
deciso lo sganciamento del Partito 
dall'UJJJJ. Si prevede che molti de
putati demolaburistl alla Costituente 
aderiranno al gruppo parlamentare di 
un partito repubblicano. 

Oggi si riunirà la Direzione del 
Partito socialista, che dovrà tra l'al
tro esaminare la proposta di De Ga
speri di appoggiare la candidatura di 
Nennl alla Presidenza dell'Assemblea 
Costituente. Ignazio Stlone ha poi 
smentito le voci di una sua parteci
pazione al . Governo: egli ha anche 
dichiarato di aver rinnovato le sue 
dimissioni da direttore dell'» Avanti! », 
dimlslonl già presentate dopo il Con. 
gresso Nazionale del Partito Socia
lista, 

li, vengono fatte ammontare a 22 
milioni di sterline. 

Queste cifre sono menzionate nel 
memorandum allo scopo di dimo
strare che sebbene l'Italia ricono
sca senza riserve la gravità dei 
danni arrecati dalle forze italiane 
ai beni delle Nazioni Unite, essa 
ritiene che il contributo apportato 
durante i venti mesi della cobel
ligeranza cancelli praticamente tut
to l'ammontare del suo debito. 

Nel contributo dato dall'Italia 
non vengono calcolati i danni di 
guerra sofferti da questo Paese du
rante il periodo della cobelligeran
za, i quali vengono nel memoran
dum cosi specificati: danni alle 
abitazioni per un ammontare di 
1.533.000.000 di sterline; alle fer
rovie per 400.000.000 di sterline, ai 
porti per 220.000.000 di sterline; al
la marina mercantile per 60.000.000 
di sterline, al p a t r i m o n i agricolo 
e al bestiame per 300.000.000 dì 
sterline; alle strade ed ai ponti per 
40.000.000 di sterline. 

Ai margini, intanto, dei colloqui 
fra i Quattro Ministri al Palazzo 
del Lussemburgo, continua a svi
lupparsi l'ondata di ottimismo sul 
sicuro successo della Conferenza. 
Molto a ciò hanno contribuito le 
due positive sedute di ieri, che 
hanno visto i Quattro accordarsi 
sul problema dell'evacuazione del-
l p truppe anglo-americane e sovie
tiche dall'Italia e dalla Bulgaria e 
su quello delle colonie italiane. 

Oggi alle ore 16 I Quattro si sono 
nuovamente riuniti, e si sapeva che 
avrebbero discusso la frontiera Ita-
!o-jugoslava. La seduta si è svolta 
a porte chiusa. 

Negli ambienti della Conferenza 
di Parigi si afferma che la riu
nione è stata dedicata principal
mente ad un franco e generale 
scambio di vedute, in un'atmosfera 
molto amichevole. Però _ a quanto 
si apprende - nessuna nuova pro
posta è stata avanzata, né alcuna 
soluzione raggiunta, relativamente 
alla spinosa questione di Trieste e 
della frontiera italo-Jugoslava. 

A proposito di quest'ultima, in
fatti, le tre potenze occidentali 
avrebbero insistito sulla linea pro
posta dai francesi, mentre i dele
gati russi hanno insistito .sulla 
propria linea, che, come è noto. 
darebbe l'intera Venezia Giulia al
la Jugoslavia. La discussione della 
questione di Trieste non è stata 
completata e potrà esser e prose
guita ^ ^ l a . riunione di domani, 
s ebbenc^ion essendovi per le riu
nioni private alcun ordine del 
giorno, ciò non possa affermarsi 
con sicurezza. 

Molotov, accompagnato da VI-
sklnsky, ha pranzato questa sera 
con Byrnes all'albergo di quest'ul
timo. ^ ^ _ ^ _ _ 

Un commento della TASS 
PARIGI, 21 — In una sua nota 

da PaxigiTil corrispondente specia
le dell'Agenzia sovietica TASS, do
po aver commentato la discussione 
dei Ministri degli Esteri sulla que
stione dei compensi per i danni 
arrecati dall'Italia a cittadini delle 
N. U., così continua: 

« Il ConsioHo dei Quattro Mini
stri ha proceduto anche alla discuit-
sion« dello proposta onolo-atneri-
cana relativa alla costituzione di 
una commistione per l'etecuzione 
del trottato di pace italiano. La 

proposta riguarda appunto la for
mazione di una commissione spe
ciale dotata di poteri esfremainenfc 
ampi che dorrebbe essere incari
cata di controllare per un periodo 
di 18 mesi l'esecuzione dei termini 
del trattato di pace italiano. Questa 
commissione dorrebbe a l'ere poteri 
esecutivi e giudiziari e comprende
re varie sezioni ausiliarie incarica
te di trattare gli affari militari e 
le questioni delle riparazioni, delle 
restituzioni e dri criminali di guer
ra. I tuoi • funzionari dovrebbero 
godere di immunità diplomatica. 
Ciò permetterebbe di fatto di ninn-
tcnere per un periodo di tempo no
tevole, dopo la conclusione del trat
tato di pace, una situazione in cui 
la sovranità italiana sarebbe sen
sibilmente limitata, in quanto il 
Governo italiano sarebbe sottopo
sto al controllo di una commissione 
internazionale. 

* Da parte sorietica si è fatto no-
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se 
una lotta più dura di quella che. 
non ci si attendesse, la Repubblica 
è stata istaurata. 

Queste tre vittorie nell'interesse 
di tutto il Paese hanno potuto es
sere ottenute graiir all'unità della 
classe operaia nell'azione e alla 
stretta collaborazione dei partiti 
operai con le forze democratiche di 
altri gruppi sociali. 

Il compagno Togliatti ha prose. 
unito indicando tra pili obiettivi 
che si pongono ora al popolo e ai 
partiti democratici il consolidamen
to del regime repubblicano, l'inizio 
delle rifornir economiche di strut
tura propugnate dai tre partiti di 
massa e, soprattutto, la realizzazio
ne di un programma di emergenza 
per il sollicro delle attuali miseri" , 
del popolo. Egli ha insistito sulla i 
necessità che l'unità d'azione tra 
comunisti e socialisti non sia inde
bolita, anzi rafforzata, sviluppando 
in seguito i diversi punti del pro
gramma concreto del partito. 

Apertasi la discussione, il compa
gno Scoccimarro si è intrattenuto in 
particoiar modo e a lungo sunli 
aspetti economici di questo pro
gramma. 

l.a riunione ' continuerà oggi nel 
pomeriggio e si ritiene che nella 
teduta odierna In discussione possa 
conchittdersi con Vapprovazionr di 
una mozione che preciserà la posi
zione dei comunisti circa la forma
zione del nuovo governo. 

Entro oggi sarà reso noto 
il lodo sulla questione mezzadrile 

Ieri sera il compagno Di Vittorio 
e l'on. Grandi, .-iccompatmati da 
Vidimar! e Baldelli della Fcder-
terra, si sono recati dall'on. De 
Gasperi per esporre il punto di v i 
sta della C.G.I.L. e della Federtcrra 
In merito al lodo sulla questione 
mezzadrile. 

SI prevede che il lodo dell'on. De 
Gasperi verrà reso noto entro oggi 
o al massimo entro lunedi. 

1 beni della ex real casa 
nelle decisioni del Governo 

// Commissario Baratono sostituirà il marchese Luci
fero — / fedeli di Umberto affollano ancora il Quiri
nale — Una piccola corte è intanto nata al Grand Hotel 

Il Consiglio ha approvato un 
provvedimento con il quale, pre
vio concerto con i Ministri delle 
Finanze, del Tesoro e della Pub
blica Istruzione è stata data facol
tà al Presidente del Consiglio di 
nominare con proprio decreto un 
Commissario per i servizi del ces
sato Ministero della real casa. Sia
mo informati che in forza ai tal*? 
provvedimenti che sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale di ogrtf — i l 
Presidente del Consiglio firmerà in 
data odierna il decreto di nomina 
a Commissario del dott. Pietro Ba
ratono, già sottosegretario alla Pre
sidenza nel primo ministero Ba
doglio. 

La nomina taglia corto alle voci, 
che circolavano insistenti, sulla 
nomina a Ccrr^ni5?2rio dell'ex Mi
nistro della real casa Falcone Lu
cifero. 

Il Commissario Baratono dovrà 
provvedere alla amministrazione 
dei beni dello Stato già costituenti 
la dotazione della Corona e avrà 
facoltà simili a quelle spettanti al 
decaduto Ministro della real casa 

E" da prevedere che il suo com
pito non sarà troppo facile. 

Sol per limitarci infatti al pa
lazzo del Quirinale è da osservare 
che la partenza della famiglia Savo
la non è certo valsa da sola a tra
sformare sale e appartamenti in 
un silenzioso e ordinato museo. 

Il Quirinale è tuttora abitato ed 
ousato» da qualche centinaia di 
dignitari, nobili, generali, e? meri-
sti, camerieri, assistenti. 

Se l'appartamento dei Savoja e 
vuoto non sono vuoti però gli ap
partamenti, di proprietà dello Sta
to assegnati a suo tempo a titolo 

gratuito al vari generali, ammira
gli, conti e marchesi del seguito 
persr.nale di Umberto. 

Lussuosi appartamenti sono an
cor oggi occupati dal generale In
fante. dall'ammiraglio Garofalo. 
dal conte Quirico. dsl colonnello 
Bruno, e da un numero impreci
sato di nobili e commendatori di
soccupati tra i quali i Bonaccorsi, 
i Cartoni, i Ricciardi, il Costetti, 
il conte Cao di S. Marco (l'asma 
dei funzionari per il conferimento 
delle onorificienze: 27.000 in un so
lo mese!) ed altri minori. 

Gli occupanti godono naturalmen
te dell'uso di mobili, di tappezze
rie, quadri, taopeti e soprammo
bili d: proprietà demaniale. Taluni 
di essi, in nome di una benevola, 
vecchia concessione del mr.rchese 
Lucifero godono perfino del bene
ficio di usare la eaBptfreria di corte 
e le scorte alimentari del Quirinale. 

Gli allontanati sono stati per ora, 
a quanto ci risulta, solo taluni ospi
ti occasionali, i quali hanno lascia
to Via della Dataria o la Lunga-
manica per trasferirsi nel meno 
confortevole Grand Hotel, in atte
sa di tornare alle case d'oricine. 
Al Grande Hotel essi hanno orga
nizzato una piccola corte, ricca di 
convenevoli e, a quanto sembra, 
di serrate lotte. I grandi .dignitari 
disdegnano però di partecipare ad 
essa e preferiscono aggrapparsi an
cora ai saloni dorati del Quirinale. 

Intorno agli occupanti abusivi 
c'è poi tutto un mondo di fun?io-
nari, di impiegati, di personale in
feriore che attende dal commissa
rio una sistemazione. Parte di essa 
è sistemata al Quirinale, nirte- iti 
case ben più umili o addirittura 
nei locali malsani ed umidi della? 
già reali scuderìe, ^ • *" 

S/ 
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rh in ino de l lo Stato, sugl i apparec -
rhi automat ic i di a c c e n s i o n e e p ie 
tr ine focaie , sui fiammiferi, sullo 
fabbricazione, importaz ione e m o 
nopo l io d e l l e cart ine e tubetti per 
s i g a r e t t e ; su l lotto pubbl i co ; sui 
maggior i utili relat ivi a l lo stato di 
Riterrà; sul la Finanza loca le e .;ui 
prodott i tersili e de l l ' abb ig l iamen
to; sul la nominat iv i tà obbl igator ia 
dei titoli azionari, per i qual i è c o m 
minata una pena detent iva , sola e 
cong iunta al la p e n a de l la mul ta o 
de l l ' ammenda , non super iore nel 
m a s s i m o a c i n q u e anni, o p p u r e la 
•=ola pena del la multa o de l l ' am
menda . 

C o n d o n o d e l l e p e n e 
i n f e r i o r i a i 3 a n n i 

Fuori dei casi urcvist i dall'art. 1, 
sono c o n d o n a t e le pene restr i t t ive 
de l la l ibertà persona le non s u n e -
r io i i a 3 anni , n o n c h é le p e n e del la 
inulta e de l l ' ammenda non s u p e 
riori H L 3.000, e di a l tret tanto so 
n o r idotte q u e l l e maggior i inf l i t te 
o da inf l iggere . 

Qualor.-i il reato sia stato coni-
m e s s o dopo l'entrata in v igore del 
D e c r e t o Leg i s la t ivo Luogotenen/ . 'a -
|p 5 ot tobre 194."» n. «79, il l imi le 
de l la pena pecuniar ia indicato nel 
c o m m a p r e c e d e n t e è raddoppiato . 

S e c o n d o l'art. 3. l 'amnist ia e l'in
dul to pi evist i dal presente Decre to 
ni)ii M appl i cano se , trattandosi di 
nini*.-su denunc ia , i contr ibuent i a 
car ico dei quali non sia stata a n 
cora iniziato l 'accertamento di uf-
)'c\n non present ino la pre-criMn 
ritchiarazinno entro 120 giorni dal la 
«lata d'entrata in v igore del D e 
n o t o m e d e s i m o : trattando-i di in
fede le denunc ia . ì contr ibuent i ai 
quali non sia stata ancora notifl-
rata a lcuna rettifica di ufficio, non 
c o m p l e t i n o entro lo s tesso per iodo 
di 120 giorni la d ich iaraz ione pre 
sentata: trattandoci di morosità ne! 
p a g a m e n t o dei tributi o canoni o p 
p u r e di o m i s s i o n e di operaz ioni o 
di formalità prev i s t e dalla l e g i e , i 
contr ibuent i non paghino i tributi 
o canoni , o non a d e m p i a n o al le 
prescr i t te operaz ioni o formali tà 
en tro il per iodo di 120 giorni pre
det to . 

L'art 4 s tabi l i sce ai fini d e l l ' a p 
p l icaz ione dei benefici concess i per 
il p r e - e n t e decre to non c i t ien c o n 
io dei precedent i penali d e l l ' i m p u 
tato quando si tratta di reati p u 
nibili con la M»la pena del la multa 
o de l l ' ammenda . 

In ogni nitro caso i benefici stessi 
non si appl icano a co loro che a'ia 
data del prosente d e c r e t o nac.no 
r iporta lo una o più c o n d a n n o per 
de l i t to non co lposo a pena d^ten-
t h . i .supcriore nel c o m p l e s s o a 3 
anni 

N e l l ' c - n m e dei precedent i o ° n a l i 
non si t i ene conto de l l e c o n d a n n e 
d ich iara te es t inte per p r e c e d e n t e 
amnis t ia né dei l ea t i est inti alla 
data del presento Decre to per il 
decorso dei termini de l la s o s p e n 
s ione cond iz iona le del la pena a 
norma del l 'art . 1077 Codice P e n i l e , 
né de l l e c o n d a n n e ner le qual i sia 
in t ervenuta la r iabi l i tarioi ie . 

Il c o n d o n o p e r l e s o p r a t a s s e 
e p e n e p e c u n i a r i e 

A n n e s s o a ques to decreto , è 11 
decre to di •• c o n d o n o per le s o o r a -
tassc e le o e n e pecuniar ie in m a 
teria f inanziaria >• 

S e c o n d o l'art. 1 s o n o condonate 
le snpratas.-e e le p e n e pecuniar ie 
per le infrazioni prev i s t e da l l e leg
gi: s u l l e imposte diret te; su l l e tas 
s e e imposte indiret te sugl i affa
ri; doganal i e su l l e i m p o s t e di fab
br icaz ione: su l l e imposte g o v e r n a 
t ive sul c o n s u m o gas e luce ed 

energ ia e le t tr ica; sul M o n o p o l i o 
dei sali e dei tabacchi , su l ch in ino 
de l lo Stato , sugl i apparecch i a u t o 
matici di a c c e n s i o n e e p i e t r i n e f o 
ca ie . sui f iammifer i , s u l l a fabbr ica
z ione e impor taz ione e M o n o p o l i o 
de l l e cart ine e tubett i p e r s igare t 
te: sul lotto pubbl i co ; sui magg ior i 
utili re lat iv i a l lo s ta to di guerra: 
sulla f inanza loca le e sui prodott i 
tessi l i e de l l ' abb ig l i amento ; su l c a 
tasto e sui s erv iz i tecnic i erar ia l i ; 
sul la nominat iv i tà obbl igator ia dei 
titoli azionari . 

S o n o c o m p r e s e ne l c o n d o n o le so 
pratasse p r e v i s t e dal l 'art . HO del 
R. D. 30 d i c e m b r e 1D23 n. 3269 s u l 
l ' imposta di reg is tro , f e r m o pera l 
tro l 'obbligo del p a g a m e n t o de l l e 
impos te ordinar ie . 

L'art. 2 d i c p : h e il c o n d o n o non 
si applica se, trattandosi di omessa 
denunc ia i contr ibuent i ai quali 
non sia stata ancora notif icato a l 
cun a c c e r t a m e n t o di ufficio n o n 
present ino la prescrit ta d ichiaraz io
ne entro il t e r m i n e di 120 giorni 
dal l 'entrata in v i g o r e de l pre sen te 
decreto; trattandosi di i n f e d e l e d e 
nuncia. i contr ibuent i ai quali non 
sia stata ancora notif icata alcuna 
rettif ica di ufficio non comple t ino , 
entro lo s tesso per iodo di 120 g ior
ni la d i ch iaraz ione presentata; trat
tandosi di moros i tà nel p a g a m e n t o 
dei tributi o canoni o p p u r e di o m i s 
sioni di operaz ioni o di formalità 
prev is te dal la legge , j contr ibuent i 
non p a g h i n o i tr ibuti o i canoni , o 
non a d e m p i a n o al le prescr i t te o p e 
razioni o formal i tà en tro il per iodo 
di 120 giorni predet to : trattandosi 
'i insuff ic iente d i ch iaraz ione di v a 

lore, i contr ibuent i non pagh ino 
l ' imposta c o m p l e m e n t a r e e gli ac
cessori dovut i sul m a g g i o r va lore 
entro lo s tesso per iodo di 120 giorni . 

C o n c e s s i o n e d i b e n e f i c i 
e d i l a z i o n i 

S e c o n d o l'art. 3 res tano in v igore 
le di lazioni g ià s t ipu la te p e r il pa 
g a m e n t o di impos te , di tasse , sopra
tasse e p e n e pecun iar i e ; tut tav ia la 
conces s ione dei benef ic i di cui al 
pre sen te d e c r e t o e s u b o r d i n a t a al 
puntua le a d e m p i m e n t o di quanto 
è s tabi l i to ne l l 'a t to di d i laz ione in 
ord ine al p a g a m e n t o d e l l e i m p o s t e 
e d e l l e tasse. P e r l e d i laz ioni di d i 
ritto non ancora s t ipu la te a l la data 
di pubb l i caz ione del p r e s e n t e d e 
creto . la c o n c e s s i o n e de i benef ic i 
è subordinata al la s t ipu laz ione d e l 
l'atto di d i laz ione en tro 120 g iorni 
dalla data sudde t ta ed al puntua le 
a d e m p i m e n t o di q u a n t o è s tabi l i to 
nell 'atto s tesso . 

L'art. 4 s tabi l i sce c h e qualora, 
a n t e r i o r m e n t e al la pubb l i caz ione 
del presente decre to , si s i a ver i f i 
cata la decadenza del benef ic io de l 
la d i laz ione già accordata , la deca 
denza si in tenderà n o n a v v e n u t a a 
condiz ione c h e i debi tor i paghino , 
nel t ermine di 120 g iorni dal la p u b 
b l icaz ione de l p r e s e n t e d e c r e t o l e 
rate di imposta s c a d u t e e n o n p a g a 
te nel t e r m i n e c o n v e n u t o con gli 
atti di d i laz ione . 

In tal ca so gli atti di d i l az ione in 
precedenza s t ipulat i c o n t i n u e r a n n o 
ad avere v i g o r e e r i m a r r a n n o fer
m e l e garanzie real i e persona l i già 
prestate . 

I tre decret i di amni s t ia e n t r e 
ranno in v i g o r e il g i o r n o d e l l a l o r o 
pubbl i caz ione su l la Gazzetta Uffi
ciale del la R e p u b b l i c a i ta l iana ed 
a v r a n n o efficacia p e r ì fatti c o m 
messi fino a tutto il 18 g i u g n o 1946. 

N e i territori ancora sogget t i a l -
l 'AMGOT essi a v r a n n o ef fet to dal 
g iorno In cui s a r a n n o res i e s e c u t i 
vi con d i spos i z ione de l G o v e r n o 
stesso, e dal g iorno in cui i s u d d e t 
ti " t e r r i t o r i saranno rest i tuit i a l 
l 'amminis traz ione i ta l iana. 

di Roma 
TRfìDLZIOni POPOLQR1 DI R O m R | 

Cumache streghe e canzoni 
nella notte Ai S. Qiovanni 

- limi nifjuuliiiifi dei cuc i re sor-
I letjgkila in una lollurm ilell'UD] 

Da ques ta sera a v r a n n o in iz io 
i f e s t e g g i a m e n t i di S. G i o v a n n i 
che si pro trarranno ne l l e g iornate 
di d e m a n i e di lunedi . Piazza Vi t 
torio, Via E m a n u e l e F i l iberto , Via 
S. G iovann i in Laterano (lo s t r a 
done) , S. Croce in G e r u s a l e m m e 
saranno per tre sere i l l u m i n a t e a 
festa, popo la te da l u n g h e teor ie di 
carrett ini e b a n c a r e l l e che v e n d o 
no la spighetta, i campamacci , ic 
l inone di Menelik, o l tre a l le tradi 
z ional i p a g n o t t e l l e con porchet ta . 

Ci a u g u r i a m o che, c o m e nel p a s 
sato , i balconi s i ano addobbat i con 
v ivac i l a m p i o n c i n i , fiori e catenel
le di carta co lorata , che le g e l a 
ter ie m e t t a n o fuori le pappine, ì 
pezzi duri e le mat tone l l e , che ie 
v ie s iano a s sordate dai f ras tuono 
g i o c o n d o d e l l e t rombe e dei fischi, 
che le o s ter i e a d d o b b a t e offrano 
ancora agli a v v e n t o r i l u m a c h e in 
u m i d o con p e p e r o n c i n o e v i n o dei ì 
caste l l i . | 

Si d iceva c h e nel la not te di S a n i 
Giovann i , c ioè la notte fra d o m a 
ni e lunedi , p a s s e g g i n o le s t r e g h e 
a cava l lo d e l l e scope , e che p e r 
c iò _ i bambin i r e s t a v a n o a casa. 
Ma i grandi non ci e r o d e v a n o , 
tanto è v e r o che i g iov inot t i a n d a 
v a n o a cacc ia di « s t r e g h e > (c ioè 
di be l l e figliole). 

Quest 'anno , so t to l 'egida de l l ' i : 
N. A. L., il Comi ta to uff icialo per 
« S. G i o v a n n i » ha p r e p a r a t o un 
vas to c ic lo di man i f e s taz ion i . A -
v r e m o il c o n c o r s o di canzoni r o 
m a n e , il c o n c o r s o per l 'addobbo 
dei balconi , la notturna podis t i ca , 
le b a n d e de l la Po l iz ia e de l lo 
Guardia di F inanza , il c o n c o r s o 
de i poeti a braccio. 

R i v e d r e m o la sfilata dei carri 
a l l egor ic i precedut i da Mina e R u 
g a n t i n o (la N i n a con la s o t t a n a a 
p i eghe , il z i n a l i n o ed il fazzo le t to 
al co l lo , il R u g a n t i n o con la l u -
cernet ta , le s c a r p e b a s s e con fib
bia , l e ca lze b i a n c h e , la fasc ia 
rossa al la v i ta , i panta lon i ed il 
g iube t to di v e l l u t o corto) . 

L e sez ioni c o m u n i s t e di P i e n e -
s t ino , Lat ino MctroniO" ed Appia 
h a n n o organ izza to un tca*ro di v a 
rietà a m b u l a n t e in Largo Brindis i 
ed un b a n c o in Piazza S. G i o v a n 
ni. 11 Comi ta to p r o v i n c i a l e d e l -
l 'UDI ha organ izza to una g r a n d e 
lot ter ia a f a v o r e d e l l e d o n n e di 
casa. Fra le acquirent i dei b i g l i e t 
ti sarà s o r t e g g i a t a una m a c c h i n a 
S i n g e r n u o v a . Il prezzo de l b i 
g l i e t to è di l i r e d u e . L 'e s t raz ione 
avrà luogo luned i a l le o r e 22 p r e s 
s o la trattoria Bernard in i . Largo 
Br indis i 6. 

La vend i ta dei b ig l ie t t i avrà 
l u o g o a Piazza S. G i o v a n n i da 
oggi . 

Un c a r i o di Tesp i de l l 'Enal darà 

spet tacol i di arte varia pres so la 
Porta S a n G i o v a n n i . 

D o p o tanti anni di guerra r i v e 
d r e m o questa be l la festa p o p o l a r e 
ed il poeta tornerà a c a n t a r e : 
Questa nottata è piena de dorcezza 
pare che non esistono dolori. 

Cinema 
OKSI alle ote 18 al « R i h o v o » . Bar

bato. Caldana, Riccio. Klajano, t e i -
ranno ima conversazione sul tema: 
s Due anni di liberta del cinema 
italiano •». 

Domenic i .«Ile o ie 10 ali Odescal-
clii avrà luogo la pioiezione del film: 
«11 te-t imone ». di P ie t io Ge iml con 
l'intei pi ot.v/ione di Marina Beit i . 

S c h i e r e m a g r e di impiega t i para
statal i al so l e : il ti l ime, in quest i 
g iorni di calura afosa , è per tutti I 

CORPO VIGILI URBANI DI ROMA 

Si è cbiuso il corso per i vigili 
Tra un mese li vedremo in divisa 

Un architetto sta studiando là nuova divisa che tra un 
mese servirà a 600 e nel 1947 a 2100 vigili 

Ti A u>t mese, alla fine di luglio o 
al tifassimo in agosto, entrerà in fun
zione il primo nucleo dei nuovi vi
gili urbani della nostra città, che 
sarà composto da io ufficiali, 4% 

< S4S sotiuffUiaìi vigili* 
Per il reclutamento di questi uomi

ni eia stato bandito a suo tempo un 
concorso intento tra gli agenti e il 
personale di vigilanza attualmente /"•. 
servirlo al Comune. Il corso <i è 
chiuso in questi giorni e gli aspiranti 
vigili hanno passato una severa vi
sita medica che ne ha decimato le 
file. I a severità dei criteri di selezio
ne adottati dalie autorità capitoline 
assicura che si intende fare del nuo
vo corpo di vigili urbani un corpo 
scelto. I vigili infatti sono reclutati r o m a n i un i rres i s t ib i l e r ich iamo 

i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CHI HA SPARATO? 

La disperata fuga di un ladro 
troncata da un colpo di pistola 

A lolla prima sembrerebbe trattarsi di un suicidio, ma la Polizia non la pensa così 
l'n misterioso e Magico fatto di 

• nei a • tiene occupati 1 ctonisti dei 
quotidiani ci» Roma dalle 12,'JO di ieri. 

Verso le ore 12 di ieri, due giovani 
e legantemente vestiti chiedevano al
la po i t i e ia di uno stabile sito m via 
Pier Giovanni da Palestriua d> par
lare con la signorina llnby Moretti. 
I due venivano fatti passare senza 
diflicoltà, ma, non appena messo pie
de nell'anpartarnento della ragazza 
(una attricetta di varietà piuttosto 
nota nel suo ambiente) essi depone
vano j modi gentili e tentavano di 
aggredire la Moietti per derubarla. 

L'attricetta non si adattava a su
bire tanto faci lmente la volontà de
gli aggiessori e, slanciatasi alla fine
stra. .si dava a g n d a r e aiuto a squar
ciagola. Alcuni passanti, attirati dal
le grida della graziosa fanciulla, si 
fermavano *o!to 11 portone accingen
dosi a dai e man forte alla bella in 
pericolo. Vietisi perduti, j due ra-
Ka/.zi abbandonavano ogni vel leità di 
poi tare a termine l'impiega e si da 
vano in tutta fretta alla fuga. 1 v o -
lonteiOM passanti si lanciavano allo
ra all ' inseguimento, senza pei altro 
conseguire gran successo. Sul Lungo
tevere dei Mellini gli in=eRUÌti riusci
vano infatti a distanziare la massa 
degù ''nseguitori. Solo il giovane Bru
no Pieroni, commesso in una pel let
teria di via Pier Giovanni da Pale-
s t i ina , no;che era munito dì bici-
eletta riusciva a raggiungere i fuR-
gitivi. A questo punto accadeva ful
minea la- tragedia- si udiva un colpo 

TUTTI AL MARE 

Un commento della "Tass , , 
sulla Conferenza di Parigi 

(Continuazione della 1. pagina) 

tnrc che la proposta di costituire 
qucftu commissione influirebbe sul
la questione generale dell'atteggia
mento delle potenze alleate ne i ri
guardi dell'Italia. Prima della guer
ra l'Italia figurava nel novero delle 
preludi pofC7i2C Essa ha perduto oro 
questa posizione in seguito al suo 
intervento nella guerra a fianco 
della Germania, ma essendosi ora 
avviata sulla via della democrazia 
e in seguita alla sua trasformazione 
in Repubbl ica bisogna prendere in 
considerazione la poss ib i l i tà c.^e in 
t.'i avvenire nbbnstcm:a prossimo 
questo paese rientri tra le granài 
potenze salutata con gioia da tut*i 
i paesi democratici. Dopo la conclu
sione della pace dovrà porsi anche 
la questione dell'ammissione del
l'Italia nel consesso delle Nazioni 
Sazioni Unite. 

tn virtù di queste considerazioni 
la delegazione s o r i e t i c a ha proposto 
rii e s c l u d e r e Varticolo relativo allo 
commissione per la e s e c u z i o n e del 
trattato da l lo schema del trattato 

» s'.csso. Quanto alla realizzazione del 
controllo sull'esecuzione del tratta
ti di pace da parte del governo ita
liano. la delegazione sovietica ho 
proposto di affidare questo control
lo, nel corso dei dodic i m e s i p r o s -
S'T.T!, agli Ambasciatori delle quet-
t-o grandi Potenze alleate, che do
rranno agire ci reciproco accordo 
Questa soluzione garantirebbe i le
gittimi interessi degli a l l ea t i senza 
ì" iporre n e l l o stesso tempo c o ^ d i -
; :on i che potrebbero ferire i senti-
mrnft not iona l i de l popolo italiano. 
D,*po un on i innto scambio di ve-
rivfp, ti Con-sioMo dei Ministri tlcgli 
F.*irri ha approvato la proposta so-
« letica. 

•*&» - U^.'altrz ;.r,,pcr:c'.::c quattone 
esaminata velia seduta di ieri è 
quelta de l ritiro delle truppe atlea-
ir dalVltalia. Sono state avanzate 
àne proposte. La propoyta sovietica 
prevedeva che tutte le truppe di 
occupazione venissero evacuate dal-
Vl'.aììa dopo la c o n c l u s i o n e de l traf-
tat0 di pace con l'Italia, e che le 
comunicazioni delle t ruppe brjfan-
i ichc eoa r.Aìisfria avvenissero at
traverso 'la zona ài occupaz ione 
a m e r i c a n a iti Germania. 

- L a proposta anglo-americana 
precedeva invece ti ritiro delle 
truppe di occupazione ad eccezione 
rii q u e l l e necessarie per assicurare 
le c o m u n i c a z i o n i con l'Austria. 

•'Evidente è l ' importanza di que-
tta questione. E' c h i a r o iniatti c?:e 
In presenza di truppe brifannic'te 
ed americane in Italia, malgrado la 
passibilità ai a ss icurare le c o m u n i 

caz ioni co/i l \ 4us ! r ia indipendente
mente dal territorio italiano, costi
tuirebbe in realtà una coìt t int iazto-
» e , senza giustificato motivo, della 
occupazione dell'Italia da parte ài 
forze armate straniere dopo la firma 
del trattato di vace. 

« La delegazione sovietica, soste
nendo la necessità del ritiro dalla 
ftalia di t ruppe d 'occupaz ione in 
un breve periodo di tempo, ha sot
tolineato che questa misura è in
dispensabile per l'Italia ». 

Il corr i spondente cita poi a l cun i 
fatti che c o n f e r m e r e b b e r o l ' i n t e n 
z i o n e a l l eata di m a n t e n e r e in I t a 
lia p e r l u n g o t e m p o l e p r o p r i e 
(ruppe d 'occupazione . 

« Si tratta — scr iue ti c o r r i s p o n 
dente — de l la ' c reaz ione ài n u o t i 
aeroporti mi l i tari e de l l ' inprandi -
menro ài que l l i e s i s tent i che vie
ne attuato, ad esempio, nella zona 
di Foggia ed in altre località. La-
costruzione di impiant i mi l i tar i di 
• urli i c e n e r i n e c e s s a r i all'attività 
delle forze armate alleate provoca 
grave i n q u i e t u d ' n " ne l l ' op in ione 
pubbl ica italiana, in quanto sem
bra dimostrare che l'occupazione 
si prolungherà per molto tempo. E' 
importante notare inoltre che. a 
quanto risulta da informazioni 
provenienti da a m b i e n t i di stampa 
parigini, normalmente bene infor
mati, i rappresentanti br i tannic i 
h a n n o presentato recentemente al 
Governo italieno un progetto di 
accordo che qualora venisse adot
tato farebbe ài tutta l'Italia una 
base di prim'ordine per le forze 
armate britanniche. 

* Questo accordo concederebbe 
al Comandante br i tann ico a m p i p o 
teri per ti dislocamento delle sue 
forze armate, per l 'ut i l izzazione dei 
porti, delle ferrovie, dei telegrafi. 
della radio, de i cant ier i e deo l i 
aeroporti, e perfino poteri JQQ^-
tdiz ional i i n s i e m e al la facol td di 
organizzare dei c a m p i Gì concen
tramento destinati a persone con
dannate sul territorio italiano. La 
notizia di q u e s t o accordo è attinta 
negl i ambienti pol i t ic i i ta l iani pro
vocando una ben c o m p r e n s i b i l e 
ansietà. 

* Il ritiro delle truppe br i tanni 
che ed americane dall'Italia assu
me pertanto una importanza par
ticolare. Là confeffnza d e i Ministr i 
degl i Esten' ha quindi adottato lo 
proposta relativa al ritiro ài tutte 
le truppe di o c c u p a z i o n e dall'Ita
lia entro 92 g iorni dal l 'entrata tn 
r i g o r e del trattato ài pace. Questa 
decisione rappresenta innegabil
mente un notevole progresso verso 
la pcs i f i ra s o l u z i o n e delle questio
ni relative al trattato di pace ita
liano ». 

Oggi il Sindaco 
la nuova stazione 

inaugura 
di Ostia 

S t a m a n e s a r à inaugurata dal 
S i n d a c o e da l l ' a s se s sore P i san i , la 
n u o v a s taz ione di Ostia . La s t a z i o 
n e è s tata r icos trui ta a un c e n t i 
na io di metr i p iù a l e v a n t e r i spe t 
to al v e c c h i o fabbr icato , che — c o 
m e è no to — v e n n e d i s trut to poi-
e v e n t i be l l i c i , e consta di un f a b 
br ica to p e r la b ig l i e t t er ia p r o v v i 
s t o di usc i te e di en tra te la tera l i . 

Tut tav ia !a s i s t e m a z i o n e è p r o v 
v i sor ia e s o n o stat i già iniziat i i 
lavori — su l lo s t e s so luoijo — per 
fornire Ost ia di una s taz ione dotata 
di tutti i pr inc ipa l i serv iz i . I lavor i 
p e r l a s i s t e m a z i o n e de f in i t iva c o m 
p o r t e r a n n o u n a spesa di 20 m i l i o n i 
c irca . Si a p p r e n d e in tanto c h e nei 
m e s i di lug l io e di agos to il s e r v i z i o 
f errov iar io tra Ost ia e R o m a n e l l e 
ore di punta s i e f fe t tuerà ogni 10 
m i n u t i . 

L ' A T A C intanto p e r fac i l i tare 
l 'aff lusso de l la c i t tad inanza a l la 
S taz ione d e l l a F e r r o v i a R o m a - O s t i a . 
a d e c o r r e r e dal 23 g i u g n o n e l l e s o 
le d o m e n i c h e P g iorni fes t iv i ha 
d i spos to c h e le v e t t u r e d e l l e l i n e e 
Circolar i In terne v e r r a n n o d e v i a 
te ne i d u e sens i di marc ia , nel 
tratto c o m p r e s o tra P iazza Circo 
M a s s i m o e P iazza M o n t e S a v e l l o . 
per il V i a l e A v e n t i n o , V i a l e de l la 
P i r a m i d e Cest ia . P iazza di Por ta 
S. Pao lo , Via Marmorata . L u n g o 
t e v e r e A v e n t i n o d o v e r i p r e n d e r a n 
no il loro n o r m a l e percorso a l l 'a l 
tezza de l P o n t e P a l a t i n o . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Il compagno Lfrzadri Oreste ha of
ferto 7 fiale di Istofano richieste dal 
compagno Itoqa. che possono esser* 

ì ritirate presso la nostra Segreteria 

di pistola e imo degli inseguiti ca
deva al suolo morto. Vicino al ca
davere del giovane ucciso era una 
pistola: fu per questa ragione che in 
un primo momento nessuno dubitò 
che il disgraziato si fosse tolta la 
vita per disperazione. 

Fu solo in un secondo momento 
che le Indagini cominciai onci a far 
dubitare che s! trattasse di suicidio. 
Tra l'altro, suscitò dubbi, una testi
monianza della stessa Baby Moretti. 
la quale dichiarò che 1 due assalitori 
« non erano armati •. Piuttosto stra
no risultava anche il contegno del 
Pieroni il quale, subito dooo il tra
gico fatto di sangue, correva a ì i -
fugiarsi in Vaticano, presso le Guar
die Palatine di cui aveva fatto par
te, e success ivamente faceva ritorno 
a casa in tutta fretta, recando con 
sé una pistola. Fermato dalla Poli
zia e interrogato, etjli dichiarava di 
aver visto l'inseguito tirarsi un col
po di p-'stola. Affermava anche di 
aver preso parte alla caccia recando 
in pugno un'arma, ma di non aver 
sparato. A conferma della sua ver
s a n e mostrava la propria pistola, di 
calibro diverso da quello del proiet
tile che il pi estinto suicida ha nella 
temoia destra. 

Quanto all'identità di quest'ultimo. 
pare si tratti del giovane scenografo 
Franco Coellari abitante in via Tu-
scolana 178. „ a lmeno nel portafogli 
del morto è stata trovata una carta 
d'identità Intestata cosi, ma priva di 
fotografia. Ammettendo che le dichia
razioni del Pieronf non corrispondano 
alla verità (e questa è anche l'opi
nione di alcuni dei poliziotti incari
cati del le indagini) il fatto potrebbe 
ricostruirsi nei seguenti termini: il 
Pieroni, raggiunta sulla bicicletta la 
coppia inseguita, sarebbe sceso dal
la macchina brandendo la pistola e 
minacciando. Il Coellaro si sarebbe 
allora voltato <•• facendo l'atto di 
estrarre un'arma». Vedendosi in pe
ricolo il Pieroni avrebbe fatto fuoco 
sull'avversario uccidendolo. Poi, men
tre il secondo furfante si di leguava. 
facendo perde ie le propiie tracce, lo 
omicida, spaventato dalle possibili 
conseguenze del propr.o atto, avreb
be realizzato una fulminea messa in 
scena prima dell'arrivo degli i l tri in
seguitori e della Polizia. In ques'o 
caso non è escluso che le ragioni (iel-
l'omicidio possano essere diverse, e 
ben più sottili e strane, che un sem
plice incidente. E' possibile infatti che 
i protagonisti della tragedia si cono
scessero e che tra di essi vi fossero 
vecchi motivi rii odio e di rancore 

quintali di formaggio pecorino, alla 
società formaggi di Vetralla. 

Indosso al malfattore è stata tro
vata la somma di 300.000 lire, prele
vata come egli stesso ha dichiarato, 
dalla Banca. Dall'interrogatorio, al 
quale è stata sottoposta, la moglie «I 
è lasciato sfuggire: «Maledetto Gi
no, è tutta colpa eua ». 

Gino B. è un trafficante in borsa 
nera, noto negli ambienti « neri » di 
Piazza Vittorio, dove in questi u l t i 
mi tempi è stato visto vendere varie 
forme di pecorino. Particolare in te 
ressante. il v ice-brigadiere H. del la 
Stessa Compagnia Interna, ebbe a c o m 
perare del formaggio alcuni giorni 
or sono, proprio da Gino B . 

I carabinieri che sono andati n e l . 
l'abitazione di « G i n o » per arrestar
lo non lo hanno trovato in casa. 

Aveva rubato 16 q.li di pecorino 
E' stato tratto in arresto ieri dai 

carabinieri della Compagnia Interna. 
un individuo, del quale non facciamo 
il nome per non intralciare le inda
gini che sono ancora in corso, re
sponsabile di aver sottratto sedici 

Convocazione 
del servizio d'ordine 

D o m e n i c a 23 a l l e o r e 11 arr i 
v e r à il s e c o n d o t r e n * di b i m b i 
r o m a n i r e d u c i da M o d e n a . 

O g n j s e i i o n e i n v i e r a a l la S t a 
z i o n e T e r m i n i a l l e o r e 10.30 
qu ind ic i c o m p a g n i d e l s erv ig io 
d'ordine p e r s c o r t a r e i b imbi 
fino a l l e s e / i o n i o v e v e r r a n n o 
r i c o n s e g n a t i a l l e r i s p e t t i v e f a 
m i g l i e . . . - • ' • 

tra l giovani tra i ventuno e i tren
ta anni e non possono essere di al
tezza inferiore al metro e settanta. 

Il concorso esterno poi ebe è sta
to bandito in questi giorni, servirà 
a portare a mille il numero degli 
agenti in servizio entro l'anno e a 
duemila e cento entro il 194/. Il cor
po dei vigili urbani di Roma quin
di, al completo sarà costituito da un 
comandante, un vice comandante, 
due capi gruppo, sei capi-reparto di 
prima classe, dieci capi-reparto dì 
seconda classe, sette marescialli di 
prima classe, dieci marescialli di se
conda classe, quindici marescialli di 
terza classe, venticinque brigadieri, 
trenta vice-brigadieri, trecento vigili 
scelti t mille ottocento vigili, i quali, 
— ne siamo sicuri — come un tempo 
i vecchi pizzardoni, gratteranno alle 
porte delle case per accertare i'ai-
stenza dei cani che non abbiano pa
gato la tassa comanale. 

l'assessore Staderini ha incaricato 
inoltre un architetto di studiare quel
la che dovrà essere la divisa dei nuo
vi pizzardoni. Essa sarà probabil
mente di panno bleu ed assai ele
gante anche perchè si vuole stimo
lare in tal modo l'ambizione dei gio
vani oltre che dar prestigio al Cor00. 

Tra un mese quindi e ancor più 
tra sei mesi e un anno quelli diz'isa 
che oggi è ancora nella mei:» e nel 
lapis del figurinista diventerà nota e 
cara a tutti i cittadini benpensanti 

Depredalo e ferito 
da militari polacchi 
La scorsa notte, su richiesta te le

ion ica del funzionario • di n o t t e . 
della Questura, dodici agenti del II 
reparto Celere, al comando del ma
resciallo Gino Betto l in i , »i sono i e -
catl in tutta "fretta a Pomezia, a b o i -
do di un « Dodge >. Sì trattava di 
fare rapidamente indagini su un mi 
sterioso fatto di sangue, « di p ian
tonare un giovane operaio, r invenu 
to insanguinato nei pressi della fer
rovia. Da Pomezia, dietro, indica
zioni degli abitanti , gli agenti si poe
tavano nella stazione ferroviaria di 
T o n i c o ' Giunti sul posto, consta 
lavano > • .1 ferito, 11 muratore v e n -
ticinquctino Pietro Gabriele, abitan 
te a Roma, in via .Antonio Dulceni 
n. 45, era già stato trasportato allo 
ospedale S. Giovanni a cura del Co
mando del Campo d'aviazione di Tor 
ricola. Le prime indagini permet te 
vano di ricostruire con sufficiente 
chiarezza il misterioso fatto di san 
g u e : i l muratore viaggiava sul tre
no 6713, recante a bordo scorte di 
miltari alleati. Giunto all'altezza del 

I km. 14 era stato brutalmente aggre
di to da alcuni soldati polacchi, de 
predato di rutto quanto aveva indos
so . gettato dal treno in corsa 

C H I A R O 
S C U R O 
Marmellata sb locca ta 

La SE.PR.AL. comunica: Le gia
cenze di marmellata residuo della 
distribuzione scaduta il giorno 20 c o i -
rente, devono ritenersi sbloccate e 
pertanto gli esercenti interer^atl po
tranno l iberamente vendere tale mer
ce al prezzo di L. 200 il kg. 

Il • Virginia » è pronto 
Con decorrenza dal 24 giugno p v. 

saranno posti in vendita i s i jnt! 
« Virginia • ai prezzo di L. 12 ciascu
no. I consumatori forniti del tesse
rino da fumo potranno pi e levare ta
li «igarl come loro razione in luo^o 
di altri prodotti presso le nvendi te 
ove sono prenotati . 

La Nazionale è « zigrinata » 
In relazione a lagnanze fatte d.< 

alcuni consumatol i , il Monopolio pio-
clsa che le s igarette « Nazionali • in 
distribuzione nella città di Roma Gi
u n t e t x i g i i n a t e » e non • incollate -. 

Carissimo è tranquillo... 
Il Generale Tianqn'Uo (\tns>.'ii.o. 

comandante provinciale mi l i ta le d: 
Como dinante l 'occupa/ione nazi-fa-
scista, venne assolto dalla locale Cor
te d'Assise per Insufficienza di pro\ e 
dalla Imputazione di collubora/.'une 
col nemico. Avverso la sentenza limi
no prodotto 1 Icorso sia il P. M . il 
quale aveva chiesto la condanna tir-ì-
r imputato . sia l' interessato II i i c m -
ao t s tato discusso oggi d'naii'i aHa 
seconda Sezione penale della cassa 
zione che iia respinto il ricoiso <lel 
P . M. ed ha accolto quel'o dell'i n-
puAito annullando la sentenza sen , s 
rinvio perchè il fatto attribuito ni 
generale Carissimo non costi t irsce 
reato. 

• li 

a 

...ma Zeno Ricci no 
La Coite «l'Assise Straord n.o ia 

Asti il 4 ottobre '45 condannò a 
anni di lec lus ione Zeno Ricci. 
v ice Segretario federale repubbi'i-n'-
no di Torino per avere in San M »u-
rlzio Canavese paitecipato ad n/nm: 
di rappresaglia e in Asti quale i o -
mandante delle brigate nei e pie^o 
parte a numerose imprese contro fo i -
ze del Corpo Volontari della L.ber
ta. Tra le altre malefatte il Ricei 
aveva costretto il comune di Isola 
d'AKtl a versare duecentomila I i e 
a titolo di ammenda. 

Con la stessa senten/ , , ruflii-.a r 
del le brigato nere Ercole Ridili fu 
condannato a 24 anni d' reclus'one. 
ed a pene minori tali Guido B;.Ui: 
e Spartaco Rolla; la Coite di CÌISNI-
zione respingendo oggi il ricorso p i o -
posto dai primi tre imputati, ha con
fermato in pieno la sentenza di con
danna. Ha invece accolto il r icoi-o 
piopo.sto dal Rolla annullando l,i -sen
tenza nei suoi confronti per difet 'o 
di motivazione e 1 inviando I:, c u i - i 
per nuovo giudizio alln Coite d'As
sise Speciale di Tor-no. 

" " • • M i n i m i • • • • i n i • • • • • m i i i u i i i i i i i i 1 i i i i i i i n i t i n u i i i n 

V M i r TTA1P>1F> A % A N C O N A - CIHIfflKririI 

In 1111 "giro,, 
/ "grimpeurs,, attendono la erta salita del "Macerone,, La Rovigo-Trieste 
confermata ufficialmente - Attenzione a Camellini dice Pavesi ai suoi ragazzi 

DAL KOSTHQ IKTUT0 SPECIALE 

A X C O N ' A . 2 1 . 

Questo -giro- rende veramente. 
in concreto, l'idea dell'unità de' 
Paese. In sette giorni da Milano ad 
Ancona attraverso la Lombardia, il 
Piemonte, la Liguria, la Toscana. 
l'Emilia e le Marche, ir. cirovartn 
ha infilato una dovo l'altro, come 
grani di un rosario, citta e r.ilaggi. 
E quando il ~ giro - passa rutto :! 
p a e s a g g i o si vivifica; la carovana 
polverosa «• mult icolore- ÌIISCÌ-ISCCI 

una nota n u o r a e originale nel Q-ia-\ !'iràomG".i della Chieti-Napoli. Cer
erò ordinario. j r o che se la cronomctricità d i Ca-

Oggi. sosta ad .Ancona. Sportiva - \ m€llv:i /-°>:cssc permanere anche 
mente il ~ giro -• non ha detto an
cora grandi cose. Si sono avuti epi-
ìodi di un certo n f i c r o . "Ome re-pi-! 
s o d i o tinaie dclfn M i l a n o - 7 o r n ; o ì rebbe abbastanza arduo 
conclusasi con la vittoria del t.-ir-J Le unirne tappe — come >' pre-J 

hi 

p i i n o Collur, come l'arrivo isolato 
!<i; Bn-itnrn-.ia Q Genova, come Vas-
j saooio di Bartali e Coppi sul passo 
j tic .'Zi; Raticosa, ma, a tutt'oga-j. il 

- giro - non ha ancora scritto una 
panino incisiva. Intanto c'è da os
servare ia regoiarissima condotta 
r?i gera di Camel l in i che senza stra
fare. senza dare all'occhio, si è im
possessato della *• maggia rosa ~. 
.Yon è possibile prevedere cosa egli 
'Opra fr.re in saHta. e pertanto ogni 
giudizio deve essere rimandato al-

opo tale tappa, il c o m p i l o di Bar 
laii. Coppi e Ricci di rosicchiare 3' 
cli'italo-irancese r'isultereboe ab-

v.eàeva — soi 'o s ta te tutte per i ve
locisti. e Leoni, Birr i . Bini hav.no 
conosciuto la gioia della vittoria. 
I - g r i e m p e » rs -. dopo il saggio del-
'a Prato-Bologna, attendono con pa
zienza il loro turno e si ripromet
tono di tirare il cn'.'o ai levrieri 
sulle sciite a p p e n n i n i c h e . 

Domani si corre la Ancor.a-Chie 
ti: altra tappa pianeggiaste, ma 
con arrivo in salita. 

In un +giro~, passato, a Chieti ar
rivò primo Banali e chissà che V 
ài slivello finale non giuochi anche 
quest'anno un brutto tiro ai velo
cisti 

Viene confermato ufficialmente 
che il Comando Militare Alleaioha 
concesso il permesso per l'effettua-
ziove dcf1a tappa Rovigo-Trieste. 

LI ' IGI G R A S S I 

Classifica generale 
CAMELLINI 5 ^ 0 ' 0 6 " 
Ortelli ^ • É ' i 11 ' 
Bizzi 27.2219" 
(Trippa 27.22*20 ' 
Ricci M 27.22*30' 
Martini 27.22-54'' 
Coppi 27.2307 ' 
Bartal: 27.2.V07" 
Leoni 27.25'53 " 
Cottur 27 2.V57" 
Bevilacqua 27.2723 ' 

Classifica aggruppali 
1. GRIPPA " 27.2220" 
2. Volpi 27 28*08 
3. Cecehi 27.31 17" 

' " ì 0.1 
213 
214" 
2'14-
2'2-»-
T48' 
3 ' 0 r 
3 0 r 
547" 
5'51" 

5'48* 
S 57" 

Il s i n d a c o di B o l o g n a c o m p a g n o I l o / z a 
de l la l appa 

i n s i e m e » (Toppi v i n c i t o r e 

G. P. della montagna 
1» Bartal i p. « 
-•» Coppi S 5 
3» Cottur e Grechi . . . . 4 
4) Coppi F. e Rasse l lo . . - 3 
5> Volpi 2 
6) D e Ste fants . . . . . . 1 

TEATRI 
ADRIANO: imuguraiiuap ira adi jpMUM>Ii roa 

Fabnzi, Ribadii!), l'hiaretù Gelli. Tre Na
t i c e in 1 P.nma citta chiosa ». 

ABTI: ore 'Jl : • Via drll'Anqflo » Cnoiita). 
CIRCOLO ARTISTICO: qiotedi. alle or» 17: 

• t'pllim'a e il Mostro • t • \'it» triste... 
a M":iiefitnrin • fon barattisi. 

ELISEO: nrr 21: - l'n -ionia i n n i gli aliti > 
iMi \. Filarrou). L'ItìMe repliche. 

QUIRINO: ore 17: « Il ritratto di Porian Graj •, 
fi..no. Malato, forfese. Carminati. 

TEATRO DELL'OPERA: domenica ore 18: con
futo diafonico diretto da Pierino Gamba. 

VARIETÀ' 
ALH4MBRA: cump. (ìagliardi e film Un giorno 

!"IU viti. 
ARENA COSMO fpiaua Indipendema): ere 20.t5. 

compagnia Sinn Taranto nella nuora edi-
i:-'nc r.i t Venticello del Sud ». 

ARENA FIUME: < Se ni tuoi sposasi » e dnr. 
DAVCINC VILI AFRANCA: Tutte le «ere dalle 

2\".(ì ia poi daneiai e iirietà. 
FARO O. delle JfeJaalte d'oro): ore 21.30: 

• >»rata capoletana • rnn Enrico (ilori, t'Ie-
h» 'laiania. fratelli Pe Vico e Mario RiTa. 

FOLLIE. . Fr.llij . ,. ,W. 
GRAN CAFFÉ' CONCERTO 6. BERARDO 'Galleria 

Col-ana»: dalle 17 alle 23.30: Orcbwlra 
Viltà e Torrente l'interprete della Caniooe. 

JOYINELLI: o-ap. NIDO .Nini e film • l.a corti
giana di Striglia • 

LA FENICE: Li porla proibita. 
MERCATI TRAIANEI: rea?. Vico Nini. 
'•'ILO DANZE: Tratteniamoti danzanti (;!••„ 11-

t-i''' e do*.). 
PRINCIPE: wr.p ri». Frafo Sportelli: • Le 

coiti gialle >. 
REALE: cnnip. ri' Marciasi e 6Im Carotila 

ò'eri.i. 
SALA UMBERTO: coxp. d'operette: • U feltra 

aHffl-a » «1 F. lefcar isscasso). 
TEATRO DELL'ISOLA U.<vA: ripaaj. D«oa»i ali* 

*>;» 17.?•>: • lacmirn a quattro » u n i fra-1 
'eili Marta;», acrili* Pi Fiorenti. 

TUSC0L0: riBip- r.r. e Blu • Ti »e»rieite 
ia »«'*ira ». 

C I N E M A 
Acfiaris: • Sciuscià ». 
Altieri : I / d u n a ci»» da San?» 
AniiiciaUri: R.tortv. 
Afilla. 1 r>? irta ti 
Arcai Atrtrra (V?at« Un,»,: La fintala')»» 

al tt-z**-'.t. 
Arasi ili Etri: i»VaH 21 • itm'zit* 33 dille 

21.I-i alle - * atetUro!» cieecateara!*» co) 
S i i : • L* S:r.3ei\zi e il, e»«--l»y ». 

Mictrat Arni Estira VeMijit* • 1 trilliti., 
Arcai Fi ia*: Mara? - I.'icferee « 1 |iaea. 
Artsi Taruta: L'crr:» cicitn de* T»ÌU « ite. 

O-'ji natjiraur-oe. 
Afi:s: l a axericair in «araara 
A c f i t t u : La fiotta é't:j*tte. 
A u t a i i : La frasle a m e n t i 
Attri: Volt* di Ozii 
Atti l l i t i : Le tre flirtile. 
Scribi : II cn*!i»rt »*««»?i:c 
Braccasti*: La lessa del fiore? t '.<.' 
Caaruica: l e 3 isr-il- 'ca Rirsrtra ,>tt,t*i'*> 
Cifrtzit i l t t i - ! • ir» «or-ile. 
esattali: Vai.a. 
Cltii»; li lasye:'». 
C3I1 di l i t i : * : l | «.as4* * I , I » / 
Ccitszi: Il jraide rtirer. 
Cittì: lf-:-; .r» « l ! ! ; t l :U 
Cj l tut t : Il j-%jBo ii Bst'rriìt 
Cri.tiUt: Ceste i l lejra. 
Delle PriTiieit: prts^iij aseri^.i 
Delle Terrine: Il Eglia ìtV.t far,a 
Dell* Titttrii: Il creale tah'r . 
Dtria: r . sp . aif-ol'ta-i e Bla 

»i»:t»»i >. 
Edei: Nette d'isca:to. 
Ettelnir: Ri »?o**t« c i t*;c;j 
Farteli: II fprzarettd di Vea»i'a 
n a a i a i t : Il E-J!IO di Tara i . 
Fallii: San FranciJ/o 
Gallerìa: l"si r i s i n a pei h»E» 
Sislia Cauri: Prosto ri* u r l i ' 
Giani: rip<"«. 
In i tr i i ! t : l'i america:» a fiikr.-
I sdua: II ponte dcll'aao.-e. 
h i t : Il i c ^ o di Zcrro 
Italia: Il ixpcttn. 
Jariielli: I l;--!fri del Besaaìi 
Venia»: Tt gioraa sella riia e 
Maciai: Torsi 1 Sorrento. 
Mtdeniiiimi: ta l i A: la porta trottiti 

Orici: Utl i t e dot. , 
OMiriano: Non ti posso dim»niic»rt. 
F i l i n o : L'uomo in grigio e doc. 
Plllilrina: Sna Altezza innamorati. 
Paridi: Angelo. 
Piantano: Il barbiere di Striglia e d'ir. 
Politeami Mirckeriti. Sin Francisco e doc. 
Qnirintli: Anime sol mai*. 
Quiriatlti: ore 18.30 e 21.30: • T.mijht and 

eerrj night • con Rita Hajirorth in Techni
color e doc. a colori inedito. 

Refina: La porta dell'infinito e ìelt. Incom. 
Rl l : La porta proibita 
Rialto: La freccia nel Danto. 
Rivoli: Una ragatia per b<ae. 
Rati: L'n mondo che sorge. 
Sali Cntritn: Roma citta aperta. 
Stia Pi* XI: La tigre dei mari. Seit. tpeoro 

n. 2 e doc. 
Salario: Torna a Sorrento. 
Salerno: Tundra scinogli-
Saloie Mirghirila: Ali» frontiere dtll'lndia e 

attualità Fot Morietone. 
Savoia: La donna del giorno. 
Sottrailo: La colligiani di Siriqlia. 
Sfltadtrt: P cavaliere ir>a»-b»rj!'> 
Snptrcùitca: l'ej ragaiza per b»ce 
Tritata: Il fornarttlo di Venni». 
Trititi: Non ti posso diaieaticare 
Yiltiraa: l'n ameriraao in Tir^n-a 
XII Atrilt: I rrr.fiiti. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

Riunioni sindacali 
li Comitato direttilo ilitli aii'iiI'Trnir.iii'H^ 

del Kevin, oggi alIF nre Pi ella I il I. in p m -
ix Inquilino I. 

I cantonieri «Iridali riii>rr>l.ali ii.il!> I;i ;• ••-1 
Klia Federici pi-r nn i ""." alle un- 1-' 1'1 lu
cali di pia7»a Verbano n. ."> 

L'anemblea dei dipendenti i\.;ii «.t ,IM!I • > l'i 
Birif. e dh'aicio che dniri.1 »>-r I M I » l u 
di *?t giugno è firmata » (ji'.inh 1?7 > !? 
ore 17. 

KoiiviiKazinni di Parli In 
struio 'JJ 

Talli i r ì r e E d i t e r̂  orlolmlticoli. <A-,(. ,P,I,( • 
• rmpagne. ili n'qozi e mfjrjiinl ri-vil i: "rf l : 

m Federazione tpiazia S. ir.iin* ili-Ila \al l i 3 
Serion Eiqiiliea: Comi (do d imlnn e rapi. 

• ellula: ore •"0.:'.0 in sezione. 
I comtigni dipendenti della dilla Vaielli: 

otf 1S alia Si/mne PrtriMlin.i u n l..i Si» 
zi» 19). 

Sezione Qoirlicdolo: a««f.-n'ilr4 gni'i^Ii : r.r» 
20.no in yetmne. 

Snioni Lcdoriii: lutti 1 rimirati <|i - r l i i U : 
ote, "IO in sniooe. 

DOMENICA 
Slitta* Pr'neitino: tutii 

fino li ordine: ore 8,'Ì0 in 

Selitm Qnidraro: tutti i S m i n u ì e gi. i'ji>-
prop di cellula: nre 10 in *«'/i.i.ir. 

Sttieni Italia: a-.!'m''lra rjrr.<i.l» «!• *^z,.•.-,« 
oro 10 nei l-nali ilrl (Inpolan.ro }ttn-\\n\ 
^Teatro Italia) 

VELIO S P A N O 
(Direttore) 

AIATtlO AL.ICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.À. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

2.T 

i i<ini['j'|ni d» 
"ieri".!». 

Concessionaria per la rendita iti Rema 
Cooperativa Distribuitone Qtiotidiar.i 
Via Pozr'tto. n g - Trlrforo 6 i - t ' f 

OIIV1IOI 
Distruzione radicale t i n i A Q C 
• L'antiparassitaria » * / * » 5 » 5 f U 

I IMS I 
DiitrnafcBi radicale economie*, treteollti gratti 

CIANA Vìa Nazionale 243 Tel 485-994 

^Al%A»^AAAAAAA»%AAAAA»%A>V>^M^»A»^^VV^t^^^/^>^A»«VSe>»^AA»^VV 

ftfts 
VINÌItt STIAORBINAMA 

VESTITI - GIACCHE 
PANTALONI 

U n tolulcibile - S&anfan* 
i9mtomtìm*A;% R O M A Ctnt Umberto, 53 

9r» Oatao Viuoó») — — — _ (rt«m« S Oor^ t , O r ^ l 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. 580 

Semenza L. 120 - Broeeome L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER BIVENTHTOltt. COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. GIORDANELLI 
PEfcLE I VENEREE 

EMORROIDI • VARICI 
^p^tk. .cura «tcn7a 3~~^ra7ton? 
. c i n t e Verde, 1 (Ang. P.zza Vittor'o) 
< Telefono «M.4» - s-20 

• T»» riaaire 
Prof. Dott. G. DE BERNARDI* 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Distorti* e anomal ie sessuati 
Ore 1-13 • IS-19; festivi I0-IJ 

•VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
| i n g . Via Viminale (presso Stazione) 
I 

i« 

tilt 
B: ?e mi tuoi sposami. 

Ntoutut : Tua per tempre. 
Kurt: (I taia amore ri-ri. 
Miuilcki: Alle frontiere tiell'lcdia t iUluliti 

FAI Uorietaie. 
Oiiapia: Il etiti eli Mn'tttiitt. , 

Doti. LI VIRGHI 
SpadaUsta tm ar-aiogls (malattia «a-
nito-urlnarte e reaere« - Via Tacito, 1 
n**a Cola Rienzo) t-14: IT-»» • tei. Mita 

Dott. YANKO PENEFF 
SpecULUta DerBHrsiMopatlee 

H A L A i m VENEREE a PEIXR 
"ia Palestre M o.p Int t ora M S . 1«>1! 

Doti THEODOR LANZ 
(far. ora t-n 

via Co*a m K M ora • » » 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
EM4?9S>R02L>; . V A R I C ! 

RAGADI . PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 81-929 - Ore 8-20 

Dott. P. MONACO 
Veneree . Pelle - Esami elei sangue 
e microscopici • Ginecologia . Emor . 
rollai • Vene varicose. Salaria. 12 
(P. Fiume), tnt. 4 - Tel. 362.950 (8-21) 

G a b i n e t t o M e d i c o C h i r u r g i c o 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni del l* 

EMORROIDI Ragadi 
Piagli» VFNi VARICOSE 

VENERE* . PELLE 

Via Cola di Rienzo, 152 
Talai. M-ftt • ora e-» • feat. s-u 
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